
da questo ,  facciano in ogni luogo ,  con poco rispetto dell’ im ­
perio , tutto quello che lor torna comodo. Nè è dubbio che 
tanto più si risentano delle esecuzioni fatte dal duca d ’Alva, 
quanto che in questa causa concorrono insieme libertà di co­
scienza , interessi di principi apparentati con molti de’ prin­
cipali di G erm an ia ,  e per terzo l’ odio estremo che tutti ge­
neralmente portano alla nazione spagnuola ; onde acciecati da 
queste passion i, par loro che S. M. con offesa di tutta G er­
mania abbia commesso gran fallo a non far quanto essi de­
siderano.

La quarta  causa c h e ,  a mio g iud iz io ,  leva la riputazio­
ne e in conseguenza l’ obbedienza a S. M. è il molto rispetto 
eh’ essa porta agli elettori dell’ Imperio e altri principi di 
Germania , che è tale eh’ essa dimentica d ’ esser Im peratore ; 
e lo fa perché eleggano Rodolfo ; c loro che conoscono il 
fine , si valgono dell’ occasione , ed avendo per m ira il proprio 
comodo, senza averle alcun rispetto , fanno ciò che vogliono , 
come ne è stato esempio il figliuolo del Palatino Casimiro che 
abbruciò le polveri c h e , con patenti di S. M . , andavano in 
F ia n d ra ,  e glielo scrisse; licenza che è attr ibu ita  dall’ un i­
versale a timidità di S. M . , la quale non a rd i s c a , nè possa 
provvedervi. Quest’ opinione radicata nelle menti d’ ognuno fa 
che comunemente S. M. sia poco stimata. E  perchè non si 
vede indizio alcuno di Dieta imperiale per 1’ elezione del re 
de’ R o m a n i , bisogna dire che la materia non sia ben disposta; 
e se S. M. mancasse senza vedersi questa e lezione, è giudizio 
comune che all’ Im perio non succederla più la casa d ’ Austria , 
perchè pa r  troppo strano che sia fatto quasi ereditario in essa, 
e la casa d’ Austria non è ben veduta , e fu sempre affetto 
naturale dell’ uomo stancarsi delle cose presenti e aver piacere 
di variare (1).

Se S. M. mancasse senz’ essersi dichiarato il successore, 
si prevede in Germania gran rumori , perchè gli umori e le 
contenzioni di religione sono cresciute t a n to , che ognuno pro­
curerà d’ aver imperatore della sua fazione. La ragion vuole

1) F u  p e rò  e le tto  R o d o lfo  in  re  de’ K om an i n e ll’an n o  a p p re s s o ,  com e da p r i n ­
c ip io  ab b iam o  a v v ertilo .
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